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Politecnico, lavoro garantito
e incentivi per le studentesse
Inaugurato l’anno accademico. Solo un terzo degli iscritti è donna

Cerimonia
Ferruccio
Resta,
classe 1968,
guida il
Politecnico
da gennaio
2017.
All’apertura
dell’anno
accademico
il rettore
ha annunciato
l’impegno
per favorire
l’incremento
di ingegneri
donna
(Furlan)

A vranno un mentore
ad affiancarle durante
il percorso di studi fi-
no alla laurea e al po-

sto di lavoro. Un supporto spe-
ciale dall’università e dalle
aziende, riservato alle studen-
tesse di ingegneria del Politec-
nico. Questo l’impegno preso
in ateneo, rilanciato dal rettore
Ferruccio Resta alla cerimonia
di apertura dell’anno accademi-
co. «Le donne sono ancora po-
che, un terzo dei nostri iscritti e
solo una su cinque in alcune fa-
coltà. Siamo decisi a invertire la
tendenza, con azioni concrete»,
ha detto il rettore. E il suo inter-
vento è stato ripreso anche dal-
laministra dell’Istruzione, Vale-
ria Fedeli: «Segnale positivo,
perché il problema della dispa-
rità di genere rimane in manie-
ra molto importante».
Il numero delle studentesse

iscritte al Politecnico è fermo
da tre anni, alla Scuola di inge-
gneria industriale e dell’infor-
mazione sono il 21 per cento ed
è in questi corsi che l’ateneo
vorrebbe unamaggiore presen-
za di donne. «Daremo più sup-
porto e garanzie alle ragazze
che scelgono questi indirizzi,
dove comunque il 98% dei lau-
reati a un anno dal diploma è
assunto e nella maggior parte
dei casi con un contratto a tem-
po indeterminato», dice Dona-
tella Sciuto, prorettore vicario.
E sottolinea che l’ateneo pro-

muove incontri nelle scuole,
già a partire dallemedie, per in-
coraggiare le ragazze alla scelta
di lauree Stem, nell’area delle
scienze, della tecnologia, di in-
gegneria e matematica. «E la
nostra università è anche asso-
ciata alle centocinquanta im-
prese di Valore D — aggiunge
— che promuovono diversità,
talento e leadership femmini-
le».
Il rettore alla cerimonia di

apertura del 155° anno accade-

mico ha presentato il Politecni-
co come un «cantiere per l’in-
novazione», che «gode di buo-
na salute», ha citato il dato sui
laureati, «più 35%», sugli stu-
denti internazionali, «raddop-
piati», ha sottolineato le allean-
ze con i migliori atenei in Euro-
pa e i risultati ottenuti nelle
classifiche internazionali. Ha
lanciato però un appello a inve-
stire nell’alta formazione, a par-
tire dal dottorato di ricerca. Re-
sta ha chiesto «più posti e defi-
scalizzazione delle assunzioni»
e ha sottolineato la distanza con
le altre università in Europa: il
numero dei dottorandi rispetto
ai docenti qui è pari a 0,8, men-
tre è pari a 5 aMonaco e Berlino
e sale a 8 a Losanna e Zurigo.
La richiesta è indirizzata al

ministero come alle aziende,
spiega Sciuto: «Il Miur que-
st’anno ha finanziato cento po-
sti di dottorato, l’ateneo con
fondi interni altri 79 e le impre-
se 38. Dovrebbe arrivare un
maggior contributo dalle azien-
de che poi possono contare su
professionisti con altri tre anni
di formazione su ricerca e inno-
vazione». L’ateneo ha rinnovato
anche l’impegno ad investire
nei laboratori come nel cam-
pus: «Con il nuovo progetto,
che avanza, per la sede di Archi-
tettura ideato dall’alumnus
Renzo Piano».

Federica Cavadini
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1.000Progetti
Ogni anno in ateneo nascono
mille progetti e più di 100
startup si trovano a «Polihub»,
secondo incubatore europeo

3.000Professori
Il politecnico è una comunità
di 42 mila studenti, 3 mila tra
docenti e ricercatori, 1.200
tecnici e 150 mila «alumni»

97%Dopo la laurea
Il tasso di occupazione degli
studenti del Politecnico a 12 mesi
sfiora il 97% per Ingegneria: il
dato più alto. Architettura all’88%

❞Il rettore
Resta
La presenza
femminile
in alcune
facoltà
è di uno
a cinque
Siamo
decisi
a invertire
la tendenza

❞Il ministro
Fedeli
Questa
scelta a
favore delle
donne è
segno di
una visione,
di una
capacità e
qualità di
innovazione

Parla il direttore

«Ema, requisiti
non rispettati
da alcune città»

C’ era anche ildirettore generale
di Ema, l’italiano

Guido Rasi al G7 della
Salute. Vista la sua
posizione, non si è
sbilanciato e alla domanda
se i milanesi possono
essere ottimisti ha risposto:
«I milanesi possono essere
ottimisti, ciascuno ha il
diritto di essere ottimista.
Io sono ottimista che l’Ema
vada in una delle sedi dove
possiamo operare.
Purtroppo nonmi occupo
di Milanoma di Ema e per
me è importante che Ema
vada in un posto che ci
permetta di lavorare per il
bene degli europei».
Conferma che tra le 19 città
candidate, non tutte sono
in grado di ospitare Ema:
«Ci sono delle sedi che noi
riteniamo non avere ancora
un ambiente sviluppato per
un’attività così complessa
come quella di Ema».
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anche a estendersi il Politecni-
co, ndr)». Ma l’investimento
del Demanio— se sarà confer-
mato— è destinato a garantire
solo la metà dei fondi necessa-
ri. I restanti sono da recuperare
con l’alienazione degli altri 15
edifici. A tal proposito non ci
sono ancora soluzioni definite,
anche se la Statale è ottimista
sulla possibilità di individuare
una exit strategy. Tra le strade
percorribili, la vendita diretta
(dal momento che sono edifici
singoli più facilmente alienabi-
li rispetto al pacchetto di Città
Studi) oppure il conferimento
a un fondo immobiliare.
La partita è importante. E

non manca chi rema contro al
trasloco della Statale. Da piazza
Leonardo da Vinci oggi alle
19.30 partirà una fiaccolata or-
ganizzata da associazioni, stu-
denti e comitati di quartiere
per chiedere che Città Studi
non si svuoti. «La facoltà di ve-
terinaria si trasferirà a Lodi —
dicono preoccupati gli orga-
nizzatori —, vogliono spostare
le facoltà scientifiche dell’Uni-
versità degli Studi a Rho nel-
l’area ex Expo, gli istituti Besta
e Tumori se ne andranno a Se-
sto San Giovanni». Al termine
della marcia, i manifestanti si
ritroveranno alMunicipio 3 per
un’assemblea pubblica.

Simona Ravizza
@SimonaRavizza
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